In che cosa ci trasforma l’Eucarestia? Ci trasforma in Cristo. Perché questo effetto rimanga, si esige da parte nostra un preciso comportamento. Dobbiamo comportarci come Gesù. I suoi sentimenti, il suo modo di pensare, di agire, devono diventare i nostri. Nel Vangelo di Matteo Gesù esprime il suo modo di pensare: le Beatitudini (Mt 5,1-12)
“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli”.
Gesù chiama “beati” i poveri in spirito, cioè quelli distaccati dalle cose. Lo dobbiamo dire anche noi. 

· In un modo come il nostro, dove il consumismo penetra dappertutto, dove il materialismo congela i cuori nell’esasperato desiderio di un benessere solo terreno, tu riesci ad andare controcorrente e mantenere il cuore distaccato da tutto?
“Beati gli afflitti, perché saranno consolati”.
Gesù dice “beato” colui che è afflitto, che piange, perché egli pensa che il dolore dell’uomo, se ben unito al suo, è fonte di gioia ancor già da questa terra e senz’altro garanzia della gioia futura. 
Gesù pensa così. Il mondo che ci circonda non ragiona affatto così. 

· E tu cosa ne pensi? 

· In un mondo che spesso cerca la felicità a tutti i costi nell’edonismo, tu riesci a testimoniare che si può essere felici anche nelle lacrime? 
· Credi che tutto ciò ce gli altri chiamano disgrazie può diventare, nell’ottica di Cristo, motivo di gioia profonda, pura e feconda di bene?
“Beati i miti, perché erediteranno la terra”. 

· Sei violento fisicamente? 
· Sei violento a parole? 

· Sai rispondere al male con il bene? 

“Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati”.
· Sei onesto? 

· Lotti contro le ingiustizie che vedi? 

· Lotti contro le ingiustizie che fai tu? 

“Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia”. 

· Sai perdonare? 
· Perdoni veramente, dimenticando, o prima o poi “lo rinfacci”? 

“Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio”.
Gesù è convinto che sono beati i puri di cuore. La purezza! Ma chi parla oggi di purezza? Non si vuol più parlarne, si dimentica questa parola, perché scotta. 
· Tu vuoi vivere la purezza profondamente e pienamente?
· Lo sai che non si concilia la vita di Gesù in noi, che l’Eucarestia ci porta, con la facilità con cui si segue qualsiasi programma televisivo, con la lettura di certi giornali, con la visione di certi film, con lo sfoggio di certi abbigliamenti … ?

· Credi che, come chi vuol raggiungere un traguardo non misura gli sforzi, così il cristiano non deve misurare la fatica che la purezza può costargli? 
“Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio”. 

Oggi, con tutte queste tensioni, diffidenze, divisioni, guerre, terrorismo … noi dobbiamo essere quelli che portano la pace, perché dobbiamo incominciare da noi stessi. 
· Lo sai che quando avvertiamo qualche cosa che ci turba dobbiamo fare subito pace, perché non si sanno le conseguenze, perché siamo già un focolaio di tensione se lasciamo esplodere quel qualcosa che è dentro di noi, perché, come quando si butta un sasso nell’acqua, chissà che cosa poteva succedere se noi non avessimo operato veramente come portatori di pace?
· Sei operatore di pace nella tua famiglia, nel luogo di lavoro o di studio, nella chiesa, negli ambienti che frequenti …? 
